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	Segnalazione di fatti illeciti
	W01.1


	Nome e Cognome del Segnalante 
	

	Qualifica e sede di servizio attuale 
	

	Qualifica e sede di servizio all’epoca del fatto segnalato 
	

	Telefono 
	

	Email 
	

	Specificare se la segnalazione è stata già effettuata ad altri soggetti 
	‐Si 

‐No 

	Se sì, specificare il soggetto 
	‐Responsabile della prevenzione della corruzione 
-Corte dei Conti 

‐Autorità giudiziaria 

-Altri soggetti (specificare) 

	Se sì, specificare la data della segnalazione 
	

	Se sì, specificare l’esito della segnalazione 
	

	Data in cui si è verificato il fatto 
	

	Luogo fisico in cui si è verificato il fatto 
	

	Soggetto che ha commesso il fatto 
	Nome, Cognome, Qualifica 

(possono essere inseriti più nomi) 

	Eventuali privati coinvolti nel fatto 
	

	Eventuali imprese coinvolte nel fatto 
	

	Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto 
	

	Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto
	Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti 

	Area cui può essere 

riferito il fatto 
	‐Reclutamento del personale 

‐Contratti
‐Concessione di vantaggi economici comunque denominati 

‐Autorizzazioni 

‐Ispezioni 

‐Altro 



	Descrizione del fatto 
	

	La condotta è illecita perché: 
	‐
È penalmente rilevante 

‐
Viola il Codice di comportamento o altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare 

‐
Arreca un danno patrimoniale all’Istituto o altra amministrazione 

‐
Arreca un danno all’immagine dell’Amministrazione 

‐
Viola le norme ambientali e di sicurezza sul lavoro 

‐
Costituisce un caso di malagestione delle risorse pubbliche (sprechi, mancato rispetto dei termini procedimentali, ecc.) 

‐
Costituisce una misura discriminatoria nei confronti del dipendente che ha segnalato l’illecito 

‐
Altro 

	N. allegati a corredo della segnalazione 
	


INFORMAZIONI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI SOGGETTI CHE SEGNALAZIONI ILLECITI
(ART. 54-BIS D.LGS. N. 165/2001) 
BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO
I dati personali sono trattati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento al compito di accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità del Garante, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, dai soggetti indicati al par. 2.1 delle istruzioni.

TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con il Garante commesse dai soggetti che a vario titolo interagiscono con il  medesimo,vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti indicati al par. 5 delle istruzioni.

DESTINATARI DEI DATI
Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei conti e l’ANAC.

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale del Garante, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo.

DIRITTI DEGLI INTERESSATI
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Garante, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è presentata contattando il medesimo presso il Garante (Garante per la protezione dei personali - Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11, IT-00187, Roma).

DIRITTO DI RECLAMO
Gli interessati i quali ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso questo sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
